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L'origine storica delle paure esplose La sinistra e la politica di Togliatti 
nel capoluogo giuliano davanti I contrasti con Tito e il ruolo 
alla proposta di consentire del Pei nella trattativa sui nuovi 
il passaggio dell'armata jugoslava assetti di quella parte d'Europa 

I fantasmi di Trieste 
A P O S T O J N A * 

MARCO QALIAZZI 

• I Ancora una volta, la que 
stione della frontiera onentale 
toma d'attualità nel dibattito 
politico E, ancora una volta 
nel groviglio di nodi Irrisolti de
terminato dalla frenetica acce
lerazione delle vicende euro
pee e mondiali, la memona 
storica viene piegata a fini di 
parte o deformata dall'onda 
emotiva di ferite ancora aperte 
e di rancori nazionalistici mai 
del tutto sopiti 

La violenta polemica sorta 
attorno alla proposta di con
sentire il passaggio dell'armata 
iugoslava attraverso la città di 
Trieste, sembra richiamare alla 
mente le vicende drammati
che del 1944-45. quando la 
questione giuliana divenne 
l'immagine speculare della 
tensione tra le grandi potenze, 
all'indomani della fine del 
conflitto mondiale, e il terreno 
più arduo sul quale si misurava 
l'impegno di Togliatti volto a 
realizzare una sintesi tra Identi
tà nazionale e internazionali
smo del Pei Ma se l'eventualità 
del transito delle truppe di Bel
grado attraverso la città giulia
na poteva ridestare i fantasmi 
del maggio 1945. d'altra parte 
- come na giustamente rileva
to Adriano Guerra - i titoli ap
parsi sulla stampa quotidiana 
(•La battaglia di Trieste», «Trie
ste contro Roma», ecc ) sem
brano alimentare la propagan
da nazionalistica faziosa e uni
laterale mirante a rimuovere la 
pesante eredità del fascismo 
con la sua politica di snaziona
lizzazione delle popolazioni 
slave, e quella gloriosa, pur 
con le sue ombre, della comu
ne lotta di liberazione dei par
tigiani italiani e jugoslavi Cre
do che valga la pena di svolge
re una riflessione su quegli av
venimenti, ancora In larga mi

sura estranei ad una approfon 
dita e obicttiva indagine 
storiografica e densi di conse
guenze sulla realtà odierna e 
sulle prospettive della sinistra 

Già all'indomani dell ag 
gressionc nazista contro I Urss 
Palmiro Togliatti, mentre insi
steva sull'assoluta priorità del
l'unità delle potenze democra
tiche e antifasciste, non smise 
mai di sottolineare I esigenza 
di sostenere la lotta dei popoli 
balcanici per la propria libertà 
e di porre fine alla politica fa 
scista di annessione della Slo
venia e della Dalmazia e di 
smembramento della Jugosla
via Solo ripudiando tale espe
rienza e fondandosi sul princi
pio della •indipendenza asso-
iuta del popoli slavi e della lo
ro alleanza con il popolo ita
liano per sbarrare la strada al
l'imperialismo tedesco era 
possibile, a giudizio di Togliat
ti, evitare l'urto con 1 partigiani 
di Tito e far si che l'Italia potes
se essere, alla fine della guerra, 
•nspettata e sicura in tutte le 
sue frontiere» Appare eviden
te, nelle parole del leader co
munista, la consapevolezza 
della gravità del problemi sul 
terreno ed e altresì avvertibile 
la volontà di conciliare il carat
tere nazionale e la prospettiva 
internazionalista del Pei un 
compito tanto più arduo ove si 
pensi alle discussioni sorte sul 
problema giuliano e alle pres
sioni annessionistiche eserci
tate, sin dal 1941-42, dai co
munisti jugoslavi 

Né mancavano ambiguità e 
contraddizioni nella strategia 
democratica ed antifascista 
del Pel Non è questa la sede 
per approfondire alcuni nodi 
ancora Irrisolti dal punto di vi
sta storico, dal ruolo svolto da 
Vincenzo Bianco nelle relazio

ni tra Pei e Pc) all'incontro tra 
Togliatti e Kardeli a Bari nei 
primi giorni dell ottobre '44 
Vale tuttavia la pena di citare 
in tale contesto, il documento 
che Togliatti invio allo stesso 
Bianco il 19 ottobre e nel quale 
invitava a «favorire I occupa
zione della regione giuliana da 
parte delle truppe del mare
sciallo Tito» e a creare organi
smi democratici e popolari ai-
traverso la collaborazione più 
stretta, a Trieste, tra le forze 
partigiane italiane e jugoslave 
Le direttive di Togliatti costitui
vano senza dubbio una devia
zione dalla strategia unitana 
elaborata In precedenza Ma, a 
mio parere, nelle parole del 
leader comunista è possibile 
cogliere non già il consenso al
l'ipotesi di annessione di Trie
ste alla FU), bensì la speranza 
che l'occupazione militare 
della Venezia Giulia da parte 
delle truppe di Tito potesse 
consentire di avviare esperien
ze politico istituzionali analo
ghe a quella jugoslava Nel 
contesto strategico-milltare 
dell'estate-autunno 1944 era 
cioè del tutto plausibile che 
Togliatti tentasse di cogliere 
tutti 1 varchi esistenti per scon
giurare il rischio di una pene 
trazione anglo-americana nel 
Nord della penisola e per por
re le premesse di un assetto 
politico alternativo a quello 
concepito da Londra e Wa
shington, approfittando della 
situazione favorevole nell'Eu
ropa centro-orientale ali*» ar
mate jugoslave e sovietiche 

Se tuttavia in quella fase la 
sfida poteva essere accettata 
come avrebbe dichiarato alcu
ni anni più tardi lo stesso To
gliatti, gii avvenimenti succes
sivi smentirono tale ottimismo, 
rendendo inevitabile l'adozio
ne di un atteggiamento più 
cauto Di qui la presa di distan

za dalle rivendicazioni dei co
munisti sloveni e la riafferma
tone del1 esigenza primaria 
dell unità nazionale e della 
guerra di liberazione dal fasci
smo Al pnncipio del 1945, la 
questione di Trieste diveniva 
vieppiù decisiva per la politica 
di Togliatti che doveva con 
frontarsl da un lato, con 1 in
transigenza dei comunisti ju 
goslavi e della classe operaia 
tncstina e dall altro con quel
le forze politiche che, anche a 
scopo di conservazione inter
na nmproveravano al Pei 
un'insufficiente difesa dell in
teresse nazionale Ali esigenza 
di uno «spirito di fraternità e 
collaborazione» che doveva 
unire i due popoli nella solu 
zione delle controversie anco
ra aperte, Togliatti affiancava 
la critica a chi, come il ministro 
demolaburista Gasparotto, si 
opponeva all'azione untana 
delle forze partigiane italiane e 
jugoslave Nella lettera indiriz
zata da Togliatti al presidente 
del Consiglio Bonomi (7 feb 
braio 1945) non vi era la mi
naccia di guerra civile (come e 
stato sostenuto qualche tempo 
fa da Antonio Pitamitz su «Sto
ria illustrata») ma, ali opposto, 
la denuncia di tale rischio e 
dell Insidia dell anticomuni
smo interno e internazionale 
alla vigilia dell'insurrczloen 
dell'aprile '45 

In quella fase era tuttavia 
evidente nel gruppo dingentc 
del Pei una sostanziale vaghez
za di proposte circa il futuro di 
Trieste Ed è propno da tale li
mite che traevano alimento le 
accuse strumentali mosse al 
segretano del Pel di voler favo
rire l'annessione della città alla 
Jugoslavia in occasione del 
saluto nvolto ai partigiani di Ti 
to il 30 aprile 1945 nel quale 
egli tornava a ricordare il com
pito del due popoli di fare I 

conti con l'eredità fascista e di 
«nsolvere in comune tutte le 
questioni ( ) nel reciproco ri
spetto delie due nazionalità» 
In quegli stessi giorni il Consi
glio dei ministn approvava al-
"unanimità (col voto favore
vole dei rappresentanti del 
Pei) due odg nei quali si riba
diva I italianità di Tneste e la 
condanna dell occupazione 
jugoslava Né lo slesso Togliat
ti, pur esprimendo ammirazio
ne per la Jugoslavia di Tito, ri
nunciava a polemizzare con i 
dingenti di Belgrado difen
dendo il valore della risorta de
mocrazia italiana, e a mettere 
in guardia dalla nnascita da 
ambo le parti, di pericolosi na
zionalismi Essenziale era, in 
quel momento, favorire il ne 
goziato diretto fra ì due paesi 
ed evitare il rischio di una divi
sione dell'Europa in sfere di in
fluenza, che avrebbe pregiudi
cato le prospettive di una rivo
luzione democratica In Italia 

Dalla seconda metà del 
1945 l'azione del Pei si andava 
meglio precisando attorno a 
questi obiettivi tutela dell inte
resse del paese in vista della 
conferenza di pace, soluzione 
dei contrasti etnico-soclali tra 
italiani e slavi attraverso nego
ziati bilaterali, consapevolezza 
«che I appartenenza di Tneste 
all'Italia è considerata come 
una questione vitale per la na
zione», come ebbe a dire lo 
stesso Togliatti nel rapporto al 
V Congresso Pel in aperto dis
senso con I lavoratori triestini 
L'obiettivo di una migliore pa
ce per l'Italia veniva anteposto 
da Togliatti all'interesse di par
tito di qui la sua polemica con 
il maresciallo Tito (maggio 
1946), di qui anche la convin
ta naffermazlone della validità 
della posizione del Pei sul pro
blema di Trieste in contrasto 
con i comunisti jugoslavi e 
francesi Tra il luglio e il no

vembre 1946 Togliatti compie 
il massimo sforzo per tentare 
di favonre una soluzione nego
ziata della questione di Tneste 
Lo testimonia fra I altro una 
lettera sinora inedita di Euge
nio Reale (allora ambasciato
re a Varsavia) a Togliatti in da
ta 19giugno 1946 (Ape-Carte 
private - scrivania Togliatti) 
Togliatti avrebbe proposto ai 
sovietici «l'impegno a non par
tecipare ad alcun blocco anti-
sovieuco» e a siglare un trattato 
di amicizia tra Italia e Urss in 
cambio di un «atteggiamento 
sovietico a noi più favorevole 
sulla questione di Tneste» 
stando alla ricostruzione dello 
stesso Reale Molotov pur 
comprendendo l'importanza 
del problema di Tneste, di
chiarava di non ritenerlo es
senziale per l'Italia e invitava i 
comunisti italiani a battersi per 
I Indipendenza nazionale e a 
•non dar»» eccessiva importan
za alla questione di Tneste» 
anche laddove questa «doves
se diventare jugoslava» A giu
dizio di Reale, inoltre i sovieti
ci pur essendo tentati dalle 
proposte di Togliatti appariva
no impegnati troppo a fondo 
sulla questione di meste con 
gli jugoslavi Questo dato ren
de evidente le difficoltà di ma
novra di Togliatti che di II a 
poco nel mese di agosto, si re
cò a Panai, con lo scopo di
chiarato di incontrare i comu
nisti francesi, ma non si può 
escludere che il suo viaggio 
fosse concordato con il gover
no italiano per sondare le pos
sibilità reali di una trattativa 
con Belgrado Una conferma 
in tal senso viene dalla testi
monianza di Massimo Caprara 
sui colloqui tra Togliatti, Kar-
del| e Molotov e dalle afferma
zioni dello stesso De Gaspen 
che, nella seduta del Consiglio 
dei ministri del 24 agosto, am
metteva di essere slato preven

tivamente informato della mis 
sione pangina del segretano 
comunista 

In una fase di accentuata 
tensione interna e intemazio
nale, le ambiguità del Pei ap
parivano ancora ben lungi dal-
I essere superate ma di fronte 
al delincarsi dei blocchi con
trapposti e alla proposta emer
sa alla conferenza di Parigi di 
creare un Temtorio libero di 
Tneste al pnncipio di novem
bre maturò I iniziativa di To
gliatti di recarsi a Belgrado per 
incontrare il maresciallo Tito e 
tentare di nsolvere la questio
ne attraverso un accordo bila
terale un episodio fra i più 
controversi in sede stonografi-
ca e sul quale si potrà espnme-
re un giudizio definitivo solo 
quando sarà possibile consul
tare I documenti di archivio, si-
nora Inaccessìbili Nei termini 

in cui veniva formulata e cioè 
la restituzione di Tneste all'Ita
lia in cambio di Gorizia («città 
in preminenza slava»), la pro
posta di Tito appariva inaccet
tabile e sembrava giustificare 
le accuse di «baratto» mosse al-
1 iniziativa di Togliatti Tutta
via l'incontro di Belgrado ave
va prodotto il risultato di rimet
tere la situazione in movimen
to, riattivando canali diploma
tici pressoché interrotti To
gliatti d altronde era 
consapevole dei limiti della 
propna missione nella quale 
vedeva essenzialmente una 
base negoziale per I avvio di 
trattative dirette fra Roma e 
Belgrado, al di fuon dei «mer
canteggiamenti delle grandi 
potenze» In un momento in 
cui I inasprimento spingeva il 
Pei ad allinearsi sempre più 
sulle posizioni della politica 

Un immagine 
del conflitto 
jugoslavo 
La strada 
alle porte 
di Lubiana 
come si vede 
è minata 

estera sovietica il segretano 
comunista aveva voluto dimo 
strare con il suo viaggio in Ju
goslavia la possibilità di un a-
zione diplomatica in grado di 
ampliare i ndotti margini di au
tonomia della politica estera 
italiana e di sottrarre I Italia al 
nschio di essere «in pnma li
nea np"a frenuera della guerra 
fredda» con il conseguente 
tramonto della propna stnite-

f;ia unitana Alla fine del 1946 
a creazione del Temtono libe

ro di Tneste era ormai un dato 
irreversibile anche se destina
to a rimanere sulla carta Le vi
cende del confronto fra Est ed 
Ovest e gli interessi delle gran
di potenzi facevano premio 
sul pnncipo di autodetermina
zione e sulle esigenze di Italia 
e Iugoslavia ormai ridotte al 
rango di spettatrici delle deci
sioni altrui L evacuazione di 
Pola e dell'Istria e I esasperata 
tensione socio-politica nella 
Venezia Gulia venivano segui
te con inquietudine dal Pei 
che pur ta contraudizioni e 
apone non lievi continuò a 
battersi indifesa della identità 
nazionale e della pacifica con
vivenza di quei popoli, oppo
nendosi sa al nazionalismo iu
goslavo sia all'irredentismo ali
mentato dalle forze di destra 
presenti ir Italia 

Una mucela esplosiva che 
oggi si npnne di fronte al crol
lo del regine di Belgrado e nel
la quale si inseriscono con ef
fetti preoccupanti, la deforma
zione unileterale delle vicende 
storiche di questa tormetata re
gione e soprattutto la debo
lezza della Cee nella quale la 
sola Germuita mostra iniziati
va anche e, purtroppo, ispira
ta - seconco alcuni osservatori 
- da mire l i egemonia conti
nentale e di espansionismo 
politico ed economico verso 
I Adnatico ' i Balcani Ma que
sto è un alto discorso 

SICUREZZA E 
PRECISIONE. 
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IL M M H HA NWVE AMBIZIONI. 
Un preciso controllo dell'auto e una 

guida sicura in ogni condizione sono 

ormai esigenze di ogni automobili

sta La risposta Seat è Toledo ABS 

Mark IV, servosterzo, barra di torsio

ne e retrotreno autostabilizzante La 

protezione dei passeggeri è garantita 

dalla struttura rigida, rinforzata con 5 

anelli di sicurezza e dalla deforma

zione controllata dei volumi esterni 
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2 000 cm3, potenti ed elastici, dispo

nibili in tutte le versioni con catalizza

tore a 3 vie, offrono eccellenti presta

zioni in ogni situazione di guida La li

nea filante e aerodinamica è stata di

segnata da Giugiaro II bagagliaio è il 

più ampio della categoria da 550 a 

1360 litn Toledo nasce dalla esperien

za e dalla tecnologia costruttiva del pri

mo gruppo automobilistico europeo 

Gruppo Volkswagen 


